
MESTRE "Trappola" d’acqua a San Giuliano
I vigili chiudono la rampa da Venezia

Improvvisamente, quel frago-
re dal cielo e il tetto dell'anti-
ca chiesa che cede sotto agli
occhi del sacrestano.

Paura ieri pomeriggio, ver-
so le 15, a Portogruaro per il
crollo di parte del tetto della
chiesa di San'Agnese, a due
passi dal centro storico della
cittadina murata. A cedere
una trave della copertura che
sovrasta l'abisde, che a sua
volta ha fatto crollare calci-
nacci e tegole. Complessiva-
mente circa 2 metri quadrati
di copertura che sono finiti

sul tetto della cupola, quando
nella chiesa fortunatamente
non c'era nessuno.

Nel cedimento sono poi ca-
duti anche un paio di fari,
posti sul tetto per illuminare
il vicino campanile. Subito è
partita la richiesta di aiuto al
112, che ha allertato i soccor-
si. Borgo Sant'Agnese, porta
sudovest di Portogruaro, è
stata letteralmente invasa da
Vigili del fuoco, Carabinieri,
Polizia e Vigili urbani.

Nessuno per fortuna è rima-
sto ferito, con i soccorritori
che hanno dovuto faticare
per mettere in sicurezza una
delle chiese più belle e anti-
che della cittadina. I vigili

del fuoco sono intervenuti
anche con l'elicottero per os-
servare dall'alto quella ferita
e comprenderne l’entità per
valutare anche l’impatto sul-
la staticità complessiva della
copertura.

Poi con l'uso di una lunga
autoscala, sono intervenuti
sul tetto per eliminare cocci e
calcinacci che invadevano il
tetto. L'area circostante è sta-
ta transennata per evitare
possibili incidenti, con la chie-
sa che è stata chiusa così
come è statao interdetto il
passaggio pedonale attiguo.

Al vaglio degli ingegneri
dei pompieri c'è la causa del
crollo. Secondo una prima

sommaria ricostruzione,
all'origine del distacco di cir-
ca due metri quadrati di tetto
ci sarebbe il cedimento di
una trave. Con ogni probabili-
tà infatti, le pioggie incessan-
ti degli ultimi mesi avrebbe-
ro intriso d'acqua la struttura
e la trave che con il tempo
avrebbe quindi ceduto. Pare
anche che a contribuire al
dissesto possa sia stata anche
l’invasione di una colonia di
insetti che avrebbe intaccato
al travatura in legno. Il crollo
del tetto a questo punto sareb-
be stato inevitabile.

Una chiesa diventata famo-
sa alla cronache questa di
Sant’Agnese per essere entra-

ta nel mirino di Unabomber.
Era il 2 aprile del 2004 quan-
do, in prossimità della Pa-
squa, la donna delle pulizie
della scoprì uno strano ogget-
to nascosto dentro il cuscino
di un inginocchiatoio, conse-
gnandolo al parroco che a
sua volta non lo riconobbe
tanto da tenerlo in canonica,
pensando ad un pesce d'apri-
le.

Si trattava di una pericolo-
sissimo ordigno alla nitrogli-
cerina congegnato per esplo-
dere sotto la pressione della
persona che avvrebbe poggia-
to le ginocchia sul cuscino.
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Un lago di circa trenta metri
quadrati e profondo dieci
centimetri alla base della
rampa che conduce al caval-
cavia di San Giuliano per chi
arriva da Venezia: una trap-
pola insidiosa in cui automo-
bilisti e motociclisti rischia-
vano di cadere. A provocarla
da un lato la pioggia incessan-
te di sabato e dall’altra l’ina-
deguatezza degli scarichi del-
la sede stradale forse per un
difetto progettuale. Morale
della favola, a tutela della
sicurezza degli utenti, i vigili
urbani sono stati costretti a
chiudere al traffico lo snodo
che era stata riaperto com-
pletamente appena qualche
giorno fa dopo che i cantieri
per la posa delle rotaie del

tram erano stati tolti. Il divie-
to, su entrambe le direzioni,
è scattato alle 22.30 dell’altra
sera per essere definitiva-
mente rimosso poco prima
delle tre di ieri pomeriggio,
quando cioè l’acqua sulla

sede della carreggiata risul-
tava riassorbita e così anche
chi proveniva da Campalto
non era più costretto a prose-
guire fino al bivio per Pado-
va e ritorno per riuscire a
raggiungere il parco. A sorve-

gliare l’area transennata di-
verse pattuglie della Munici-
pale. E altri agenti del Moto-
rizzato invece sono stati im-
pegnati fino alla mezzanotte
di sabato nell’insolito ruolo
di "safety car" nel segnalare
le enormi pozzanghere che si
erano formate lungo la Ss 11
per tutta la larghezza della
strada e che, specie in caso
di velocità non moderata,
avrebbero facilitato un peri-
colosissimo effetto acquapla-
ning: i punti più critici e ad
alto rischio in corrisponden-
za del Troso, davanti a Fin-
cantieri, all’altezza dle so-
vrappasso del Park 2000, al

bivio per Padova e di fronte
ai Pili. Al riguardo il coman-
dante Luciano Marini, gia
ieri in mattinata, ha provve-
duto a contattare Veneto
Strade affinché si attivi per
risolvere i danni causati dal-
le copiose precipitazioni at-
mosferiche. E uno dei più
pesanti effetti collaterali di
un inarrestabile Giove Plu-
vio sono proprio le numerose
"voragini" che costellano de-
cine e decine di vie cittadine:
non si contano infatti le se-
gnalazioni di automobilisti e
residenti alla centrale opera-
tiva della Polizia municipale.
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